
Ricerca sulla fase Ricezione-Punto della selezione provinciale 

maschile di Modena con riferimento ai dati delle “Kinderiadi” 

2012-2013 

Riportiamo qui sotto  alcuni dati relativi al trofeo delle Province 
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Dai dati possiamo analizzare che le possibilità di fare punto 

rimangono comunque alte sia nel caso di  una ricezione positiva, 

sia nel  caso di una ricezione negativa, ma comunque si vede un 

trend migliore con la ricezione positiva. 



La ricezione positiva durante il torneo è stata del 38%, con la 

ricezione perfetta del 26% cioè il doppia della ricezione + (13%), 

mentre la ricezione negativa si attesta sul 35%; 

Complessivamente invece le palle ricevute = e / cioè le palle che 

non ci hanno permesso di costruire gioco sono state del 27% 

Parlando di percentuali all’interno dei singoli set siamo riusciti ad 

avere: 

Ricezione Perfetta (#): da un minimo del 13% ad un massimo del 

35% 

Ricezione Positiva (+e #): da un minimo del 22% ad un massimo 

del 61% 

Ricezione Negativa (-):da un minimo del 30% ad un massimo del 

52% 

Ricezione /(palla data agli avversari senza attaccare): da un 

minimo del 4% ad un massimo del  23% 

Ricezione = (ace subiti): da un minimo di 4%(1 ace subito) ad un 

massimo di 20% (10 ace subiti) 

Le percentuali delle palle negative sono particolarmente alte, in 

quanto la capacità di servizio dei singoli giocatori e delle squadre 

è sicuramente superiore alle capacità di ricezione, inoltre con le 

nuove categorie maschili, nello specifico U.15, molti giocatori si 

sono trovati una rete più bassa (2.24cm.) rispetto alla rete degli 

anni precedenti (U.16 2.35cm.) ed in questo modo la battuta 

poteva essere notevolmente più efficace, sia la salto-Float che la 

battuta al salto. 



ANALISI RICEZIONE-PUNTO 

Sicuramente la ricezione positiva aumenta la possibilità di fare 

punto, in quanto permette una migliore distribuzione del gioco e 

permette a più attaccanti di poter partecipare al gioco e far salire 

le percentuali di attacco, con conseguenti problemi per il muro e 

la difesa avversaria. La ricerca di una buona ricezione, spiega in 

parte anche la grande percentuale di ricezioni /, in quanto per 

sfruttare il primo tempo, nei ragazzi c’era una ricerca esasperata 

di una ricezione #, con grande possibilità anche di far terminare la 

palla nel campo avversario senza poter intervenire 

Come si vede anche dai tabellini riportati ad inizio relazione  la 

percentuale del primo attacco dopo ricezione è sempre 

superiore,nel caso di una ricezione positiva, da un minimo del 

10% ad un massimo del 33%. (N.B. nella prima partita contro 

Forli-Cesena la percentuale di attacco dopo ricezione positiva è 

minore rispetto a quella negativa, ma questo è dovuto al fatto 

che le percentuali di ricezione di questa partita sono 

notevolmente basse rispetto alla media, in quanto non c’è stata 

possibilità di toccare molti palloni,23 totali, e comunque la partita 

si è chiusa con un netto 2-0 per Modena 25-13, 25-13). 

La ricezione positiva, per l’impostazione data alla selezione 

provinciale in questo torneo per tanto fondamentale per poter 

sviluppare il nostro gioco e di conseguenza vincere le partite 

 

 



Qui di seguito i dati 

 

 



 

 

 



 

 



Quindi possiamo notare che su sei partite 4 sono state vinte per due a 

zero con una ricezione positiva media del 41,5%(# 25,5%), mentre nelle 

due sconfitte (arrivate comunque al tie-break) la ricezione positiva è stata 

del  34,5%  (# 26%). Quindi nell’elaborato andiamo ad enunciare che la 

ricezione positiva è una condizione necessaria per la vittoria. 

MODELLO DI GIOCO 

 

Considerando  la fascia di età dei ragazzi coinvolti nelle selezioni 

quest’anno (1998-1999), si è cercato subito di individuare un 

modello prestativo capace di far rendere i ragazzi al meglio delle 

proprie possibilità, e di strutturare gli allenamenti, e le selezioni 

dei ragazzi in base a questo modello. I modelli per questa fascia di 

età potevano essere due, il 4-2 con i palleggiatori che in prima 

linea diventano attaccanti, o  il 5-1 schema a palleggiatore unico. 

Come selezione, per queste “kinderiadi” si è scelta la strada di 

giocare con un palleggiatore unico quindi 5-1, e di provare a 

sfruttare i centrali con primi tempi e i laterali con palle di secondo 

tempo (palle super e incroci). 

La ricezione positiva è una condizione fondamentale per 

sviluppare questo modello di gioco, oltre ad un buon 

palleggiatore in grado di gestire i tempi correlati tra loro e di 

conoscere gli attaccanti della squadra. 

ANALISI DEL PROBLEMA 

Come riportato prima, la ricerca della  ricezione positiva era alla 

base del nostro gioco, spesso però questa ricerca ci portava o a 



subire il punto diretto o a regalare la palla all’avversario con una 

ricezione /. La ricezione / e l’ace diretto ci penalizza molto nel 

gioco, come dimostrano anche i tabellini, in quanto in partite 

brevi (2 set su 3) l’importanza di non dare punti diretti 

all’avversario (ace subiti) si è rivelato fondamentale. 

 La ricezione positiva, ed il giocare con lo schema 5-1, sfruttando 

l’attacco in primo tempo dei centrali, ci ha dato sicuramente dei 

vantaggi, soprattutto in attacco, ma ci lega ad una necessità di 

ricezione perfetta, e la ricerca di questa può portare più 

facilmente all’errore, rispetto ad una ricezione che si limita a 

“salvare la palla” e non subire ace, per poi attaccare sempre palla 

alta coi laterali o addirittura palla alta al centro; quindi alcuni 

errori in ricezione / sono in parte giustificabili in quanto ogni 

atleta ricercava un performance ottimale ( e magari qualche 

pallone “scappava al di la della rete) invece di essere più efficace, 

ma  limitandosi  a tenere la palla giocabile nel proprio campo 

 

 

ALLENAMENTI  SVOLTI IN FUNZIONE DEL 

MODELLO PRESTATIVO  

 

La ricerca della ricezione è iniziata sin dai primi allenamenti ed è 

proseguita lungo tutto il percorso della selezione, occupando 

sempre una parte importante dell’allenamento ed essendo uno 

dei fondamentali principali che abbiamo ricercato nei ragazzi. 



La ricezione, e la fase ricezione-punto sono sempre stati posti tra 

gli obiettivi primari degli allenamenti 

Durante tutti  gli allenamenti i ragazzi sono stati messi alla prova 

e valutati  sia  in ricezioni individuali in fase analitica, sia in coppie 

o terne in fase sintetica, per poi arrivare alla fase globale  di 

gioco. 

Questa ricerca costante di una ricezione comunque positiva per 

poter  sfruttare tutta la rete in attacco, ha prodotto  comunque 

buoni frutti durante il torneo, permettendo ai nostri centrali di 

essere spesso tra i migliori attaccanti della squadra, nonostante i 

numeri non proprio esaltanti riguardo a ricezioni perfette. 

  A NOSTRO PARERE ALCUNE SOLUZIONI PER IL 

FUTURO 

 La ricezione positiva è alla base dello  schema di gioco scelto 

dalla selezione provinciale, che  è sicuramente lo schema di gioco 

del futuro di ogni ragazzo che si voglia approcciare alla categoria, 

o che semplicemente continui il suo percorso di crescita nel club 

di appartenenza, per tanto cominciare ad abituarsi alle necessità 

di questo modello è necessario.  

Partendo da una ricezione positiva questo modello, altamente 

evoluto   richiede meccanismi di gioco, estremamente coordinati 

tra di loro, in quanto la velocità del gioco è sempre maggiore  e le 

sincronie di gioco devono essere pressoché perfette. 

Sicuramente allenarsi in fase ricezione-punto con la squadra 

titolare e non con sostituti  è una soluzione per migliorare queste 



sincronie, ed è necessario  il provare e riprovare i movimenti, in 

modo che la squadra in campo possa affinare certi meccanismi ed 

avere delle sicurezze. 

La possibilità di allenarsi tutti insieme è forse l’unica cosa che è 

mancata alla selezione quest’anno , e che dovremo cercare nei 

prossimi anni, in quanto essendo partiti in  ritardo a 

lavorare(Gennaio) e avendo (per nostra fortuna) molti atleti 

coinvolti in finali regionali col proprio club, gli appuntamenti per 

provare tutti insieme sono stati veramente pochi. 

Cercare di individuare subito, con la collaborazione degli 

allenatori di club, il gruppo di 15-16 ragazzi entro Dicembre, per 

poi poter lavorare sulla squadra, sull’affiatamento, e sul modello 

prestativo porterebbe moltissimi vantaggi per un’eventuale 

vittoria finale, che comunque già quest’anno è sfuggita per soli 2 

punti . 

Marasca Giuliano 

Riporto qui sotto le valutazioni degli altri selezionatori Provinciali 

Bosi Andrea e Donadio Fabio 

 

 

Il presupposto iniziale da tenere in considerazione, per 

quanto mi riguarda, è l’aspetto temporale del lavoro che 

quest’anno ha inciso non poco sulla formazione del gruppo 

che si è deciso di portare al trofeo delle province. 



Abbiamo cominciato a lavorare con i primi allenamenti solo 

alla fine di gennaio, cercando di visionare più ragazzi 

possibili. I primi allenamenti a chiamata “aperta”, a 

discrezione dei tecnici delle varie società, sono stati 

programmati lavorando sia  su differenti fondamentali 

individuali analitici che su aspetti globali (situazioni di gioco). 

Personalmente insieme ai miei collaboratori abbiamo 

lavorato altresì su altri concetti del gioco che abbiamo 

ritenuto fondamentali come la richiesta agli atleti di avere un 

ruolo ben preciso all’ interno del gruppo e rispetto dei 

medesimi, rispetto dei compagni e delle regole. Devo 

elogiare in questa direzione i ragazzi che si sono dimostrati 

in molte situazioni molto maturi e recettivi. 

Abbiamo cercato di costruire gli allenamenti in maniera tale 

da far toccare la palla il più possibile ai ragazzi e coinvolgerli 

in questa avventura nuova per tutti. 

Il gruppo finale è stato selezionato non solo guardando i 

valori antropometrici ma anche una componente tecnica che 

abbiamo ritenuto più importante rispetto all’ altezza o a 

quanto saltano i ragazzi. Ritengo che la componente tecnica 

debba essere la strada da percorrere per queste fasce di 

età, in quanto l’evoluzione del giocatore di pallavolo passa 

per forza di cose dall’ insegnamento della tecnica dei 

fondamentali individuali, essendo i ragazzi in un’ età in cui 

comincia ad esserci una specializzazione per ruoli.  

Personalmente ritengo che un’ eccessiva specializzazione 

dei ruoli sia controproducente in quanto crea lacune 

tecniche importanti a volte incolmabili. Le scelte finali le 



abbiamo fatte cercando un equilibrio tra queste componenti 

e attenti a privilegiare chi si è dimostrato più camaleontico 

alle situazioni che si sono proposte durante gli allenamenti e 

i tornei. 

Il primo problema che ci si è presentato è stato su come 

impostare il modulo di gioco. Inizialmente ero propenso ad 

utilizzare la tattica del palleggiatore unico (5-1) anche se 

avevamo possibilità di giocare con due palleggiatori (4-2) in 

modo tale da avere costantemente tre attaccanti in prima 

linea in quanto avevamo giocatori ( soprattutto i palleggiatori 

) preparati sia per quello che riguarda il fondamentale del 

palleggio e anche per quanto riguarda il fondamentale dell’ 

attacco. Purtroppo ci si è infortunato un giocatore,  per cui 

abbiamo optato per il palleggiatore unico, utilizzando solo 

durante le partite e non sempre i cambi, per avere più volte 

tre attaccanti in prima linea. Altro motivo che ci ha fatto 

scegliere per questo modulo di gioco è il fatto che, dati alla 

mano, la ricezione non è stata brillantissima per cui si 

rischiava di appiattire il gioco d’ attacco. 

 

Ho notato che i fondamentali di attacco, compreso il 

servizio, sono preponderanti in questa fascia di età e 

spesso gli esiti delle partite dipendono da questi fattori. Fra 

due squadre dello stesso livello la differenza la fa l’ 

organizzazione del gioco. 

In ricezione, e come ho detto prima non abbiamo mai avuto 

dati eccellenti, la differenza penso che la faccia il numero di 

ricezioni sbagliate. 



Dal mio punto di vista ritengo che l’importante sia evitare di 

prendere punti diretti in questo fondamentale, sia in questa 

fascia di età che in atleti più evoluti lavorando sul corretto 

uso dei piedi, delle gambe, del tronco e delle braccia, 

cercando di lavorare il meno possibile con la palla fuori dal 

corpo. Importante e fondamentale è la capacità di 

valutazione della traiettoria della battuta. 

Un altro stimolo che abbiamo cercato di dare è stato quello 

di non focalizzarsi sulla precisione di un punto esatto sulla 

rete perché il numero di ricezioni che finivano nel campo 

avversario erano tante. Di pari passo abbiamo lavorato 

molto sul secondo tocco di alzata eseguito anche da 

giocatori che non siano i palleggiatori, stimolandoli a 

concentrarsi molto sulla traiettoria della palla alta. 

Quando la ricezione invece è positiva per i giocatori è tutto 

molto semplificato. Abbiamo avuto occasione di notare nel 

corso dei mesi e del trofeo delle province un netto 

miglioramento delle combinazioni di attacco soprattutto nel 

gioco veloce (primi  e secondi tempi).  

 

Cosa fare, come fare, e quando fare sono i tre quesiti che 

dovrebbero essere posti ai ragazzi fin da questa fascia di 

età e la soluzione come dicevo prima la possono ritrovare 

solo nella tecnica. Abbiamo lavorato “stressando” i ragazzi 

durante gli allenamenti a cercare di fare la cosa giusta nel 

modo giusto e al momento giusto, come la gestione del 

terzo tocco su un alzata imprecisa o su un terzo tocco da 

fare con una piazzata o con un palleggio. 



 

Credo che un altro aspetto fondamentale sia cercare di far 

convivere i ragazzi con l’ idea che sbagliare rientra nella 

logica dell’ apprendimento dando il giusto peso ad ogni 

tipologia di errore. Se ad esempio un attaccante sbaglia 

tirando la palla fuori di poco, dovremo pesare meno questo 

errore rispetto ad un attacco tirato in rete dopo un’ alzata 

imprecisa. Gli errori fanno parte del gioco e devono servire 

da correttivo. Portare modelli pratici corretti è uno stimolo 

positivo per i ragazzi e portano ad un feedback importante. 

 

In conclusione ritengo che gli atleti stiano seguendo un 

corretto modello di apprendimento dettato dagli allenatori 

delle varie società che colgo l’occasione di ringraziare per la 

completa disponibilità, correttezza e pazienza data durante 

questi tre mesi e mezzo di lavoro.    

Bosi Andrea 

 

 

 

In base ai dati raccolti al trofeo delle province la mia idea è che le 

possibilità di fare punto direttamente su ricezione aumentano con 

la ricezione buona. Per ricezione buona intendo ricezione positiva, 

dentro i tre metri, più o meno spostata. Secondo me in under 15 

non c’è questa grossa differenza ad avere una ricezione perfetta 

vicino a rete o una ricezione dentro i tre metri. Anzi, conviene 



ricevere in modo da lasciare più margine di errore al ricevitore e 

non fissarsi troppo su un unico punto di rete perfetto ma più che 

altro sulla zona di arrivo del pallone. Ovviamente questo principio 

deve essere basato comunque sempre sulla ricerca della tecnica 

giusta di ricezione. 

Problemi di ricezione errata devono essere risolti tecnicamente e 

non con altre soluzioni che per il momento possono essere utili, 

ma per lo sviluppo del ragazzo in un futuro potrebbero essere 

controproducenti (es. dire vai sotto e ricevi solo in palleggio a un 

ragazzo che riceve male in bagher). 

Dai dati delle partite vedo anche che più la ricezione è negativa 

più aumentano gli errori in attacco. Da questo punto di vista si può 

lavorare in maniera tecnica ma anche tattica per limitare l’errore 

cercando di far capire al ragazzo un senso tattico per mettere la 

palla nell’altro campo. 

Dal mio punto di vista in quest’anno di selezione ho trovato tutti 

questi principi negli altri tecnici con cui ho lavorato e penso che la 

direzione presa per affrontare il trofeo delle province sia stata 

quella giusta. 

Fabio Donadio 

 

 

 

 

 

 


